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PARROCCHIA SANTISSIMO REDENTORE 
RUVO DI PUGLIA (BA) 

 
UNA CHIESA IN ASCOLTO - SINODO 2021-2023 

 
RELAZIONE FINALE COMUNITARIA DEL CAMMINO SINODALE 

 
In questa prima fase del cammino sinodale che ha visto protagonista le parrocchie, chiamate a 

esprimersi su alcuni temi fondamentali della vita della chiesa, con il Consiglio Pastorale e il 

supporto del nostro Amministratore Parrocchiale don Nicolantonio Brattoli, ha valutato diversi 

modi per interagire e interrogare la comunità. 

 

Come primo passo è stato informato il Consiglio Parrocchiale pastorale sul percorso che Papa 

Francesco ha chiesto di intraprendere alla chiesa mondiale. Purtroppo le idee proposte per 

incontrare la comunità non sono andate a buon fine per le restrizioni che oggigiorno stiamo vivendo 

e anche per la ristrettezza dei tempi dettati dalla diocesi. Si è deciso dunque di consegnare dei 

volantini cartacei, sulla falsa riga di quello proposto dall’Ufficio Pastorale della nostra diocesi al 

Consiglio Pastorale Parrocchiale il quale si è impegnato a distribuirlo all’intera comunità 

diventando così il tramite; codesti volantini, in forma anonima sono stati deposti in una cassetta 

collocata ai piedi dell’altare. La brochure conteneva solo 4 dei 10 temi proposti poiché l’età media 

della popolazione parrocchiale risulta essere medio – alta. 

 

Inoltre per arrivare a una più ampia utenza, il Consiglio, ha pensato di pubblicare un questionario 

digitale (google moduli) da diffondere sui gruppi Whatsapp e pagine della Parrocchia, della 

Confraternita Opera Pia di San Rocco e dall’Associazione in onore alla Beata Vergine Maria Madre 

del Buon Consiglio (facenti parte del territorio parrocchiale); questo per raggiungere le fasce più 

giovani che “vivono” sulle piattaforme virtuali. 

 

I quattro temi scelti sono: 

- TEMA 1: 

ASCOLTARE: L'ascolto è il primo passo, ma richiede un’apertura senza pregiudizi. Siamo capaci di 
ascoltare senza pregiudizi? 

 

- TEMA 2 

PRENDERE LA PAROLA: Tutti sono invitati a parlare con coraggio e franchezza, verità e carità. 
Riusciamo a parlare con franchezza? Quali difficoltà ci sono? Che posto hanno la verità e la carità 
nel nostro dialogare con gli altri? 
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- TEMA 3  

DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA': Il dialogo è un cammino costante che 
comprende anche silenzi e sofferenze, ma capace di raccogliere l'esperienza delle persone. Siamo 
capaci di costruire dialogo e collaborazione con gli altri? 

 

- TEMA 4  

FORMARSI ALLA SINODALITA': La spiritualità del camminare insieme è chiamata a diventare 
principio educativo per la formazione della persona umana e del cristiano, delle famiglie e delle 
comunità. Quando "camminare insieme”, interviene nella crescita delle persone, delle nostre 
famiglie, della nostra comunità parrocchiale? 

 

TEMA TRATTATO N. 1 - ASCOLTARE: 

Per il primo tema trattato, cioè quello dell’ascolto, dalle risposte pervenute, si evidenzia che 

attualmente non è semplice ascoltare senza pregiudizi. La realtà che ci circonda spesso ci costringe 

a "giudicare il libro dalla copertina", al fine di creare una sorta di gerarchia tra i gruppi della 

società. Ascoltare senza pregiudizi è sicuramente difficile, ma per superarlo si potrebbe partire dalla 

lettura di un pensiero in forma anonima, quindi disassociare un discorso, un pensiero o una 

qualunque personale manifestazione dal nome. 

 

TEMA TRATTATO N. 2 - PRENDERE LA PAROLA: 

In questo tema, è emerso che per non creare negli altri cattivi o sbagliati pregiudizi nei nostri 

confronti spesso ci dimentichiamo il carattere di franchezza e sincerità che deve essere proprio della 

nostra parola. Questo determina le diverse difficoltà presenti nel "prendere la parola" con coraggio, 

franchezza, verità e carità. Nel nostro dialogare con gli altri questi fattori devono avere il primo 

posto, al fine di assicurare efficacia al nostro dialogo. 

 

TEMA TRATTATO N. 3 - DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA':  

Il terzo tema tratta il dialogo che è alla base del "camminare insieme". Conoscere i membri di una 

comunità, sotto tutti i punti di vista, tramite il dialogo aiuta a collaborare per questi al fine di 

realizzare una crescita positiva delle persone e della comunità da esse formata. Dobbiamo essere 

capaci di costruire dialogo e collaborazione e la nostra comunità parrocchiale è abile in questo. Il 

tutto si denota dalle diverse iniziative organizzate (lotteria natalizia, raccolta fondi per 

amplificazione, concerto gospel, ecc.) che aiutano ad avvicinare sempre più gente per creare una 

comunità più numerosa ed evoluta. Questo dialogo si evince anche con le due realtà presenti nella 
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vicina Chiesa di San Rocco (Confraternita omonima e Associazione della Madonna del Buon 

Consiglio). 

TEMA TRATTATO N. 4 - FORMARSI ALLA SINODALITA': 

Per quanto concerne il quarto tema, “prepararsi alla sinodalità”, abbiamo riscontrato due correnti 

di pensiero contrastanti.  

La prima chiaramente ottimista nei confronti di questo percorso: infatti, sostiene che la sinodalità 

non può mancare in un gruppo, che sia esso familiare o parrocchiale. E' grazie a questa che una 

comunità può andare incontro a una crescita sia a livello personale dei suoi rappresentanti che a 

livello comunitario. Quindi "camminare insieme”, interviene sempre nella crescita delle persone e 

quindi anche della nostra comunità parrocchiale. Condividere gli eventi e i caratteri organizzativi, 

rendere partecipe il maggior numero di membri della comunità e organizzare iniziative a favore di 

tutti i gruppi ed associazioni che consentiranno la crescita positiva di tutti i membri. 

La seconda, invece, fermamente pessimista sul reale cambiamento dovuto a questo sinodo; infatti, 

molti dei parrocchiani interpellati pensano che le risposte date saranno depositate negli archivi delle 

parrocchie o della Diocesi o peggio, gettate nella spazzatura. 

 

È terminata la prima parte del nostro cammino, con la convinzione di dover migliorare molti degli 

aspetti interni della nostra comunità parrocchiale, consapevoli di dover avere uno sguardo 

direzionato alla realtà in cui viviamo. Consapevoli di quanto ancora potremmo realizzare, siamo 

certi che questo sia stato un trampolino di lancio per una “nuova” chiesa pronta ad ascoltare le 

esigenze di tutti.  

 

 

 
 


